
GLI AEROPORTI
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

La fusione tra Adf e Sat non è l'inizio di un'era luminosa
iciamocelo davvero: il doppio sì al-
la fusione Sat Adf non segna una
svolta come molti giornalisti alli-

neati voglio indicarci, ma certifica l'ope-
razione politica voluta dal Pd in Toscana,
da Renzi, segretario e capo del Governo,
da Rossi che si vende per la rielezioni al
governatore e Filippeschi che prima pian -
ge e poi si accoda saltando sul carro dei
vincitori millantando rassicurazioni avu-
te non si sa bene in che termini.

La responsabilità è tutta loro, ne rende-
ranno conto agli elettori.

La crescita parallela del "Vespucci" e
del "Galilei" è una chimera: non è mai esi-
stita da quando Alitalia abbandonò Pisa,
non esiste con i low-cost che scelgono Pi-
sa, non esisterà con Firenze chiusa per la-
vori e Pisa usata come bancomat.

Il "Galilei" sarebbe già oggi l'aeroporto

della Toscana, in grado di fare polo per
caratteristiche e logistica uniche, ma que-
sto non è scioccamente bastato, altro che
declino e lo spauracchio di Bologna pos-
sibile concorrente agitato ad arte! Va det-
to altrettanto chiaramente che, progetti
alla mano, Firenze non avrà mai un aero-
porto degno di questo nome, con tutte le
limitazioni e i problemi ambientali insu-
perabili che di campanilistico e munici-
palistico non hanno davvero nulla, anche
se fa comodo buttarla su questo piano e i
ricorsi di tutti i Sindaci della Piana sono a
giustificazione di ciò. L'Europa va nella
direzione opposta a quella scelta oggi in
Toscana e le città europee si dotano di
collegamenti veloci con aeroporti a sva-
riate decine chilometri di distanza, ma da
una regione che declina come strategico
per il trasporto pubblico toscano il peo-

ple mover 80 milioni per nemmeno due
chilometri di strada ferrata che già c'era,
non vedo cosa ci sia da aspettarsi! Se in ai
si avranno i fondi promessi da Lupi dello
"Sblocca Italia", se mai si riuscirà a far
partire i lavori a Peretola entro il 31 ago-
sto, c'è il fortissimo dubbio che possano
mai concludersi nei tempi stabiliti visto
l'andazzo tutto italiano delle opere pub-
bliche vedi Tav, Mose, variante di valico.
Dio non voglia davvero che pietra messa
oggi pomposamente, si riveli un ostacolo
al fiume in piena della crescita della no-
straregione.

Maurizio Nerini
Noi Adesso Pista

Gentile signor Nerini, le siamo grati se,
quando tornerà a riferirsi a giornalisti alli-
neati, vorrà essere pili preciso nel riferi-
mento. (a. u.)
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